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 La libertà collettiva attraverso il lavoro: persone, rappresentanza, 1 

contrattazione 2 
 3 

Normalmente si misura la tenuta di un ponte a partire dalla solidità del suo pilastro più piccolo. La qualità umana 4 
di una società dovrebbe essere misurata a partire dalla qualità della vita dei più deboli. 5 

Zygmunt Bauman 6 
 7 
Il primo Congresso di Apiqa tenutosi a Roma nei giorni 28 febbraio-1marzo assume la relazione 8 
introduttiva della Presidente Federica Cochi, le conclusioni del segretario generale Mautrizio Landini e i 9 
contributi emersi dal dibattito. 10 

Il primo Congresso di Apiqa è figlio dell’evoluzione nata dal Congresso di Agenquadri di 4 anni fa, con 11 
cui i compagni e le compagne di quest’associazione hanno voluto mettere a sintesi il mondo delle alte 12 
professionalità dipendenti con quello delle professionalità autonome della Consulta del lavoro 13 
professionale. 14 

L’associazione Apiqa sottolinea il proprio ruolo di rappresentanza dei quadri, professionisti e lavoratori di 15 
alta professionalità dipendenti e autonomi e si impegna a supportare tutta la CGIL, confederazione e 16 
categorie, a livello nazionale e sui territori, in un’ottica inclusiva, unitaria e nel pieno rispetto delle 17 
prerogative contrattuali delle categorie, mettendo a fattor comune le competenze, le conoscenze e le 18 
esperienze diffuse. 19 

Il Congresso di Apiqa conferma la scelta del Patto di Affiliazione e propone un sempre maggiore impegno 20 
sul versante della collaborazione e del percorso condiviso con la CGIL allo scopo di estenderne la sfera di 21 
rappresentanza e di far crescere il tesseramento e il proselitismo intercategoriale e confederale. 22 

Auspichiamo pertanto un rafforzamento del Patto dopo il Congresso della Cgil. 23 

Il percorso congressuale di APIQA si muove in coerenza con i tempi del Congresso della CGIL, ma in 24 
maniera autonoma nell’organizzazione e nel merito. 25 

Con questo documento APIQA delinea una mappa degli argomenti e delle parole chiave per i Quadri e le 26 
Alte Professionalità e ci permette di approfondirne il contributo nel ripensamento di un piano strategico per 27 
il Paese e per un lavoro di qualità. 28 

APIQA si pone l’obiettivo di rappresentare i quadri e i lavoratori di alta professionalità, dipendenti e 29 
autonomi, e di fornire un contributo all’elaborazione e al rafforzamento di una politica confederale specifica 30 
per l’area dei Professional & Managers, basata sul principio di solidarietà e su una visione unitaria del 31 
lavoro, che mira all’allargamento universale dei diritti. L’operato di APIQA punta ad ampliare la platea di 32 
riferimento della CGIL e a estenderne la sfera di rappresentanza, al fine di far crescere il tesseramento e il 33 
proselitismo intercategoriale e confederale.  34 

L’associazione, nella sua nuova veste, ha manutenuto e rafforzato il proprio ruolo di supporto, di ponte, a 35 
tutta la CGIL, confederazione e categorie, a livello nazionale e sui territori.  36 

 37 
IL CONTESTO                   38 

Viviamo un momento complesso e critico, nel quale si sono determinati nuovi assetti geopolitici che 39 
definiscono nuovi paradigmi economici e sociali.  40 
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Siamo l’era delle grandi crisi e delle grandi trasformazioni. Prime tra tutte quelle ecologica e digitale, 41 
che ci mettono di fronte a sfide e cambiamenti enormi e a forti contraddizioni sociali. Le transizioni in atto 42 
si ripercuotono sulle catene del valore globali e sulle filiere produttive e, quindi, su imprese e lavoratori di 43 
tutti i settori e comparti.  44 

Se le transizioni agiscono sul cosa (il lavoro) e sul quanto (i numeri), resta per noi fondamentale 45 
comprendere e agire sul come, sulla qualità di ciò che si perde e si acquista. Dobbiamo saper rispondere 46 
alle domande “che lavoro si crea”, “che qualità in termini di tempi, stabilità, salario, prospettive”. 47 

Il momento politico attuale, che non dipende solo dalle ultime elezioni, ma viene da lontano mette a rischio 48 
i diritti delle donne e delle minoranze. Ci troviamo in un passaggio storico dirimente, nel quale guerra, crisi 49 
e crescita delle diseguaglianze sociali imporrebbero invece un deciso cambio di passo.  50 

Si è poveri nonostante il lavoro: circa un lavoratore su tre, ovvero il 29,5%, guadagna in media in un anno 51 
meno di 12 mila euro lordi, i lavoratori e le lavoratrici hanno ricevuto una mensilità in meno negli ultimi 52 
11 mesi per effetto dell’inflazione. A luglio 2022, secondo i dati ISTAT, abbiamo perso 22mila occupati. 53 

Questi stravolgimenti chiedono a tutti gli attori coinvolti di rinsaldare il valore del dialogo sociale e della 54 
contrattazione collettiva come strumento di governo dei processi in una visione a lungo termine. Due le 55 
priorità che individuiamo: la sfida dell’istruzione e la transizione ecologica e l’innovazione digitale.  56 

Dobbiamo soffermarci sul fattore umano: abbiamo bisogno di formazione e competenze, fattori 57 
imprescindibili di un modello di sviluppo che sia possibile e sostenibile e che tenga al centro le persone.  58 

Il PNRR consegna alla formazione un ruolo primario, legandola all’obiettivo di rendere più efficaci le 59 
politiche attive per il lavoro e l’occupabilità dei lavoratori attraverso percorsi di riqualificazione, 60 
ricollocazione e transizione in ambito occupazionale. Particolare rilievo assumono in questo ambito i fondi 61 
interprofessionali, ai quali è demandato il ruolo di strumento gestionale delle risorse destinate alla 62 
formazione continua.  63 

Come sindacato, è fondamentale per noi premere affinché le imprese si attivino con tutti i canali disponibili 64 
per rendere la formazione un diritto sempre più esigibile da parte delle lavoratrici e dei lavoratori, dando 65 
centralità alla contrattazione collettiva, anche al fine di contrastare le diseguaglianze relative all’accesso 66 
alla formazione. La sfida è quella del conseguimento di nuove abilità e competenze per accompagnare e 67 
gestire i processi di trasformazione, evitando di subirli passivamente, permettendo così una sostituzione 68 
rovinosa del lavoro con l’intelligenza artificiale. 69 

LE SFIDE PER UN’AGENDA SOCIALE INCLUSIVA ED EQUA  70 

Tra le sfide cruciali per il nostro Paese c’è quella di contrastare le marcate disparità sul mercato del lavoro 71 
che generano strutturalmente povertà e disuguaglianza lavorativa.  72 

In questa condizione di incertezza, dovuta anche alla trasformazione digitale, il tema non è solo la 73 
disoccupazione, ma un’occupazione giustamente e dignitosamente retribuita. Non possiamo e non 74 
dobbiamo scegliere tra meno occupazione o meno salario, perché ciò significherebbe che il costo della 75 
sostituzione lo pagheranno i lavoratori, mentre gli aumenti di produttività e redditività andranno a beneficio 76 
del capitale. La via maestra resta quella degli investimenti pubblici e privati in innovazione e ricerca e in 77 
politiche industriali di lungo termine. 78 

Abbiamo la necessità di chiedere un’agenda politica di medio-lungo periodo così declinata:  79 
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- mettere al centro l’Europa e l’Unione Europea lavorando, pragmaticamente, per renderla socialmente 80 
e politicamente unita, a partire dalla riforma della sua governance economica;  81 

- rendere centrali e inscindibili diritti sociali e diritti civili rinsaldando il legame tra di essi; 82 
- restituire potere al lavoro, da creare, da difendere, da valorizzare come perno della crescita, rimettendo 83 

al centro il valore della contrattazione nazionale, inclusiva, con interventi che limitino la svalutazione 84 
del fattore lavoro ed escludano il ricorso a forme contrattuali atipiche e poco remunerate, anche 85 
attraverso l’innalzamento dei salari minimi, come dimostrano le sperimentazioni spagnola e scozzese. 86 
Inoltre, sanità e previdenza complementari di origine contrattuale devono essere monitorate affinché 87 
non siano elemento di differenziazione; 88 

- è necessario agire sull’equo compenso per i lavoratori autonomi (partite iva ordinistiche e non), per 89 
combattere ulteriormente il dumping del costo del lavoro; 90 

- garantire tutele sociali giuste e proporzionate a tutte le lavoratrici e lavoratori, qualunque sia la forma 91 
contrattuale, comprendendo anche il lavoro autonomo, nelle sue differenze tra iscritti agli ordini (e 92 
quindi in presenza di casse professionali) e non ordinisti, iscritti alla gestione separata dell’INPS; 93 

- rivendicare sistemi fiscali equi e progressivi, che possano garantire risorse alla collettività secondo un 94 
principio di giustizia sociale e di solidarietà; 95 

- ammodernare i sistemi di protezione dei redditi, prevedendo corrette tutele in termini di continuità 96 
anche ai lavoratori autonomi; 97 

- rivendicare il diritto soggettivo e universale all’istruzione e alla formazione permanente, inclusive 98 
e continue, per garantire equità, per contrastare le disuguaglianze e stare dentro i cambiamenti senza 99 
subirli; 100 

- contrastare l’autonomia differenziata, guardando al paese come un unico sistema e garantendo gli 101 
stessi diritti per tutti i cittadini con particolare attenzione a istruzione e sanità.  102 

- Contrattare una nuova organizzazione del lavoro che tenga insieme esigenze, opportunità e rischi.  103 
 104 

LEGGERE E CONTRATTARE L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO____ 105 

Bisogna recuperare nella contrattazione collettiva il tema dell’organizzazione del lavoro. Le innovazioni 106 
intervenute richiedono intervenenti specifici trasversali alle diverse categorie; a partire dal tema della 107 
contrattazione dell’algoritmo, che impone di cogliere gli effetti che il software genera sulla vita lavorativa 108 
di chi opera attraverso questo strumento, così come la contrattazione di sito e territoriale che coinvolgono 109 
naturalmente la dimensione confederale e intercategoriale. 110 

Per quanto riguarda lo smartworking, è necessario individuare un modello che consenta di svolgere la 111 
propria prestazione lavorativa in autonomia e nel rispetto dei tempi di vita, che devono rimanere separati 112 
da quelli di lavoro. Restano centrali i temi della riduzione dell’orario di lavoro e del diritto alla 113 
disconnessione, molto sentiti anche da quadri e alte professionalità, e che si collegano alla questione del 114 
superlavoro e dei suoi effetti sulla salute e sul benessere dei lavoratori. Lavorare in smarworking richiede 115 
inoltre una tutela specifica per i dati personali e aziendali. Inoltre va posta attenzione alla frammentazione 116 
delle relazioni umane e professionali generata da una eccessiva smaterializzazione dei luoghi di lavoro. 117 

Essere all’avanguardia nella trasformazione digitale vuol dire prevedere spazi di incontro e di scambio 118 
relazionale, puntando su riorganizzazione e rigenerazione urbana, con il ridisegno delle città “a misura 119 
d’uomo” e lo sviluppo di coworking di prossimità.  120 

Importante è il tema del bilanciamento dei tempi di vita e dei tempi di lavoro, che può determinare un 121 
eccesso di carico in particolare per le donne, più soggette al lavoro di cura nelle famiglie, producendo e 122 
contribuendo al blocco delle carriere, alla mancanza di percorsi di formazione e al gender pay gap. E’ 123 
necessario supportare la vita lavorativa delle lavoratrici e dei lavoratori con sistemi di welfare dedicati a 124 
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sostenere la famiglia. 125 

Al tema della prossimità dei servizi, come elemento di rafforzamento dei diritti, intrecciamo quello del 126 
presidio sindacale del territorio, ovvero della contrattazione di filiera e territoriale. Si tratta rafforzare il 127 
legame con il territorio e allo stesso tempo costruire una nuova solidarietà, in cui ci si apre alle nuove 128 
professionalità autonome, spesso isolate, e alle donne.  129 

Il sindacato deve ripensare al tema della cura come paradigma di un modello di governo capace di operare 130 
nella complessità, condivisa tra donne e uomini, in un’accezione che va oltre il “femminile”, che mette 131 
insieme fattori del lavoro, dimensione infrastrutturale e urbana, dinamiche contrattuali e sociali. Bisogna 132 
partire dall’aumento della rappresentanza femminile nella leadership in diversi settori e la crescita della 133 
presenza femminile nei ruoli professionali e tecnici. 134 

Il lavoro delle donne è fondamentale per ricostruire un mondo del lavoro dignitoso e lo è anche quello delle 135 
donne Quadro e Alte professionalità, dipendenti e autonome. Fondamentale è la creazione di un nuovo 136 
paradigma volto ad abbattere stereotipi e barriere culturali investendo in infrastrutture sociali a partire da 137 
una migliore assistenza all’infanzia e agli anziani. 138 

Non possiamo arretrare su questi temi, il lavoro deve tornare attuale nell’agenda politica, perché è asse 139 
di congiunzione di diritti sociali e civili. Il nesso tra lavoro e democrazia è elemento fondamentale per 140 
costruire un futuro e un modello di sviluppo e di società inclusivo ed equo.  141 

 142 
APIQA E IL RUOLO DI QUADRI E ALTE PROFESSIONALITÀ_________       143 

APIQA è una realtà multidimensionale che risponde a una esigenza di fare sindacato in diversi contesti 144 
locali, settoriali e per diverse tipologie di lavoro. Attraversa l’industria, il sistema dei servizi, il settore 145 
pubblico, rivolgendosi al mondo delle alte professionalità dipendenti e autonome, al mondo innovativo e di 146 
prospettiva, ma anche a quello precario e povero che da sempre rappresenta una sfida per l’Organizzazione.  147 
La platea riferibile all’attività di APIQA in Italia somma oltre 11 milioni 800 mila lavoratrici e lavoratori 148 
(quadri e autonomi) e rappresenta una realtà molto articolata e frammentata.  149 

Anche il mondo del lavoro di Quadri e professionisti viene attraversato da quelle dinamiche comuni a 150 
gruppi sempre più ampi e differenziati di lavoratori e lavoratrici che determinano riduzione di diritti e tutele, 151 
aumentando l’insicurezza e la precarietà. Su questo versante continueremo a portare il nostro sapere e la 152 
nostra esperienza, come CGIL, per contribuire al miglioramento delle condizioni di lavoro e a un'adeguata 153 
protezione sociale di questi professionisti. 154 

Il lavoratore quadro e alta professionalità è una figura sindacale strategica. Il suo coinvolgimento richiede 155 
percorsi mirati che tengano conto sia delle differenze di interessi e dei bisogni specifici, sia dei linguaggi e 156 
delle modalità con cui è possibile rispondere alle istanze e coinvolgerlo sindacalmente. In questo contesto, 157 
la misurazione anche esterna del nostro grado di rappresentatività qualifica la capacità di 158 
rappresentanza e dà forza al nostro agire. Significa da un lato sapere quanti e quali Quadri ed Alte 159 
professionalità sono i nostri iscritti e in quali settori e dall’altro guardare con attenzione al mercato del 160 
lavoro per analizzare le possibilità di insediamento. Conoscere vuol dire mettere in atto un agire politico, 161 
sostenuto da un’infrastruttura organizzativa: significa intensificare il proselitismo, ampliare la 162 
rappresentanza, rafforzare l’inclusione.  163 

Orientare, contrattare, rappresentare, rinnovare descrivono gli assi su cui la CGIL si muove e a partire 164 
da cui APIQA vuole portare un valore aggiunto nella Confederazione e nelle Categorie, per dare risposte 165 
adeguate al mondo del lavoro. Quadri e alte professionalità, dipendenti e autonome, sono figure per noi 166 
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ancora in parte “di frontiera”, da comprendere, agganciare e amalgamare. Partiamo dalla consapevolezza 167 
che anche loro hanno bisogno di noi, di sindacato, di ritrovarsi collettività, nella nostra capacità di unire 168 
– e allargare – nelle specificità, con linguaggi, metodi e strumenti diversificati.  169 

La nostra azione passa anche attraverso il Mezzogiorno: chiediamo investimenti che guardino al Sud, e 170 
alle aree interne, alla necessità di infrastrutture per ridurre i divari dell’intero Paese Italia. Si conferma la 171 
centralità del territorio, punto di forza per il nostro agire quotidiano. Si rafforza il ruolo del sistema dei 172 
servizi, strumento fondamentale per garantire quella tutela individuale che ci permette di fare sistema e 173 
trasformarla in risposte e azione collettiva. È il valore della confederalità, dell’intercategorialità, su cui si 174 
fonda il progetto del nostro essere Sindacato e di cui APIQA è convinta portatrice.  175 

APIQA è, nel quadrato CGIL, il ponte che mette insieme categorie e confederazione, territori e settori, per 176 
contribuire a ricostruire la conoscenza dell’organizzazione del lavoro, a sperimentare innovazione e 177 
anticipare la lettura delle trasformazioni e ad allargare la rappresentanza a tutte le forme di lavoro. 178 
Non ci sono recinti, ma dimensioni diffuse e condivise, in cui delineare il futuro che vogliamo costruire, 179 
per tutelare la persona che lavora qualunque sia la forma contrattuale con cui lavora, perché i diritti sono in 180 
capo alla persona, e restano quelli della salute, del welfare, del giusto compenso, dei diritti sindacali, della 181 
formazione permanente, della crescita personale e professionale. Quello che va differenziata è la loro 182 
declinazione nella specificità di contesto, di tipologia di lavoro, estendendo la rappresentanza e l’inclusione 183 
contrattualefavorendo la contaminazione reciproca per la crescita della rappresentanza di tutta la CGIL. 184 

Parafrasando Luciano Lama, il “sindacalista che parlava al cuore e alla testa degli operai”, nel suo discorso 185 
del 25 aprile 1978, possiamo affermare che attorno a questa lotta noi chiamiamo i lavoratori, le donne, le 186 
giovani generazioni. Nel lavoro, nella scuola, nella famiglia, nella società deve nascere e svilupparsi un 187 
nuovo grande impegno per difendere la libertà e la democrazia, per cambiare l’Italia affermando quella 188 
esigenza di giustizia che animò la nostra lotta di Liberazione. C’è ancora un posto per noi in questa dura 189 
battaglia di oggi e per il domani. 190 


